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i UDINE, 2% MARZO. 


La Patrie reca alcuni particolari sulle questioni 
che dovranno trattarsi nella Conferenza mista fran 
co-belga. Dovendo i commissari trattare 1° insieme 
felle questioni economiche che interessano i due 
i paesi, 8’ occuperanno prima di quelle relative alle 
dogane, alle taviffe calle altre materie dello stesso 
genere, rivedendo e modificando perciò il trattato 
ì commercio che sta per scadere, quindi tratte 
nno in modo particolare la questione relativa alle 


“già il Guglielmo-Lussemburgo; i contrattì progettati 
concernano il Gran-Lussemburgo, il quale si  con- 
{giunge ad altro ferrovie e giungo sino al confine 

d’ Olanda. È quest ultima ferrovia che si chiama il 
‘yLiegi-Limborghese. La Compagnia dell’ Est franceso 
on ha reclamato l esercizio del Gran-Lussembur- 
o, nè quello del Liegi-Limborghese; sono gli azio- 
nisti di queste due lince che vennero ad essa, ed 
anno proposto il contratto, cui consideravano co- 
ime un colpo di fortuna per loro, Il Governo belga 
‘pur mostrando le migliori disposizioni si trova di 
ronte ad una difficoltà, Esso è proprietario d’ un 

erto numero di linee costrutte cd esercitate da 
| “lui. La ferrovia dello Stato belga, lasciando Brus- 
1 selle, passa per Liegi per andare al conline  prus- 
i siano, dove si unisce alla ferrovia belgo renana, 
È che continua per Aquisgrana e Colonia, Ora risulta 
Î 

















! da questo incrocicchiarsì di linee, che v'hanno mol. 

» teplici questioni di tariffe, di transito, di lavori 
straordinavii da eseguirsi, di dimensioni di vagoni, 
di polizia della strada, ed altre, che devono essere 
risolute di comune accordo, perchè una strada non 
faccia torto all’ altra, e che, al contrario, venga in 
SUO SOCCOrsO, 

Un dispaccio odierno dicendoci che Je Corte spa- 
«“gnuole hanno votato il contingente di 25 mila uo- 
mini, non dice chiaro di che contingente realmente 
‘ "si tratti. Ora è a da sapersi che il progetto di legge 

adattato concerne i 25 mila uomini necessari alle 
sostituzioni militari. Essa incarica di tali  rimpiazzi 
le deputazioni provinciali ed i municipi, autoriz= 
zandoli ad arruolare dei volontari o a redimere il 
loro contingente rispettivo, e non si procederà al 
sorteggio, se non quando le loro misure riuscissero 
inefficaci. In quanto poi alle Commissione incaricata 
di redigere il progetto di Costituzione, sappiamo 
+ Se’ essa è completamente favorevole alla separazione 
‘della Chiesa dallo Stato. Resta quindi smentita Ja 
«voce riferita dalla Corrispondenza di Spagna che 
‘quella Commissione, fra i diritti individuali, ponesse 
la libertà dei culti, bensì, ma proclamasse la reli- 
è gione cattolica, apostolica, romana, religione dello 
Stato. La tranquillità pare che adesso sia ristabilita 
fin tutta la Spagna, e sono smentite anche le voci 
‘‘idi sollevazioni militari a Valladolid e ad Alcala. 
| La stampa aveva în questi ultimi giorni attribuito 
Al conte di Bismark un piano veramente machiavel- 
lico, il quale da una parte consisteva nel dare un 
"principio di esecuzione al trattato di Praga per ren- 
‘.dersi meno ostile PAustria, e dall’ altra nel favorire 
‘cun colloquio che si diceva avuto luogo a Nordlingen 
fra il principe Hobenloe e ilfsignor Virnbaler, onde 
concerlare una confederazione del sud che spianasse 
la via ad un’intima unione con quella del Nord, e 
‘ciò per indurre la Francia a risoluzioni estreme. 
‘Oggi peraltro la Gazzetta di Spener smentisce for: 
‘malmente la seconda parte di questo progetto, ed è 
‘perciò più che probabile che anche della prima si 
debba dire lo stesso, mancando ad essa lo scopo. 
. La Camera dei Comuni ha adottato in seconda 
“lettura il bill relativo alla Chiesa d’ Irlanda e così' i 
“conservatori hanuo avuto una seconda scontitta. Ma 
‘pare che essi non si contentano di combattere il 
Vitt entro la sala det Parlamento, e che ben pre- 
vedendo come le sue forze non basteranno a so- 
stenere in esso la lotta, che fu già vinta dalla 
grande dimostrazione fatta dalla nazione colle ultime 
‘elezioni, cerchi ausiliari fuori della Camera, i quali 
per altro non potranno dargli Ja gagliardia  neces- 
saria a vincere. Così il giorno stesso, in cui la sera 
doveva essere aperta Ja discussione sulla grande 
questione, veniva in Londra pubblicata una dichia- 
razione di cittadini irlandesi, sottoscritta da cin- 
Quanta pari e da circa un migliaio di sottogoverna- 
tori, giudici, menbri della nobiltà, ecc., nella quale 
sì nega al Parlamento la competenza morale per 
sopprimere la Chiesa d’ Irlanda, 
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Il passaggio delle Alpi. 


î La Corrispondance Italienne si occupa del pro- 
getto d’ una ferrovia attraverso le jAlpi elvetiche. 


ferrovie. La Compagnia dell'Est francese eserciti 





Itompere le barriere delle Alpi centrali, congiungere 
la rete dell’ Alta Halia a quella della Svizzera, as- 
sicurare al nostro paese la parte che gli spetta della 
gran corrente commerciale tra il Nord ed il Sud, 
ecco lo scopo che si tratta di raggiungere. Le vie 
pel Cenisio e pel Sempione porranno in comunica» 
zione la valie del Po colla valle del Rodano; ma 
la valle del Reno, non meno ricca, non meno indu 
striale, continuerà ad essere separata dall’ Italia. La 
locomotiva passa già senza interruzione pel Brennero, 
ma questo passaggio è situato troppo all’ oriente 
per bastare a tutti i bisogni del commercio tra il 
mezzogiorno ed il settentrione dell’ Europa. 

L’ apertura del Brennero esercita una considere- 
vole influenza sulla via di ‘commercio. La superio- 
rità delle strade ferrate sulle strade ordinarie è tal- 
mente incontestabile, che il commercio non esita 
punto a rassegnarsi a lunghi giri. Laonde vediamo 
da due anni la Germania centrale, la Svizzera ed i 
dipartimenti francesi del nord e dell’ est cercare il 
loro sbocco più all’ est per la via del Brennero, 


‘ che non è, certo, nè la più diretta, nè la più na- 


turale. Si può prevedere che questo giro si stabi- 
lirà definitivamente il giorno in cui la rete del 
‘firolo sarà completata ed in cui la Stdbaha au- 
striaca s’ unirà colle lince ungheresi. 

Ogni ritardo nel taglio delle Alpi elvetiche sareb- 
be dungne perniciosissimo ai paesi situati ai due 
lati; e solo le cesitanze sulla scelta del punto da 
forare o valicare impedirono sinora di dar mano a 
codesta opera così urgente. La Prussia, il Baden e 
la Svizzera sentono ora vivamente il bisogno di 
sciogliere l'importante problema: in Isvizzera la 
maggioranza s° è anzi già manifestata pel San Got?” 
tardo; ma per circostanze speciali, è a dubitarsi 
che la Confederazione s’ abbia a trovare in grado 
di prendere spontaneamente ùna decisione qualsiasi. 

Fa dunque mestieri che la «designazione del punto 
dove la ferrovia deve passare sia in certa guisa 
moralmente imposta alla Svizzera dalle esplicite di- 
chiarazioni degli altri Governi. 

«In quanto al governo italiano, prosegue la 
Correspondanee Italienne che siamo andati riassu- 
mendo, noi sappiamo che la sua scelta è definiti- 
vamente fissata. Dopo lunghi studii, sopratutto dac- 
chè l’unità nazionale è un fatto compiuto, le in- 
certezze cessarono. La linea del San Gottardo è la 
sola che il Governo del re sia disposto a sussidiare. 
Si sa che questa impresa non potrà effettuarsi sen- 
za un largo sussidio per parte dei paesi interessali. 
Questo sussidio accordato sotto forma d’un capitale 
a fondo perduto, dovrà ascendere alla cifra di 90 
milioni di franchi. 

«Noi abbiamo ogoi ragione di credere che 
la parte spettante all’ Italia sarà coperta sia dal 
Governo, sia dai Corpi morali e dalle Società pri- 
vate. Poichè ? Italia si rassegna ad un simile sa- 
crificio, ha bene il diritto d’ optare fin d'ora pel 
passaggio che, pur convenendo meglio a’ suoi propri 
interessi, risponde anche ai voti dell’ immensa mag 
gioranza delle popolazioni dell’altro lato delle Atpi.» 





ITALIA 


Firenze, Scrivono da Firenze al Tempo : 

Avrete visto che ritornano a galla le voci di crisi 
ministeriali. Io credo che per il momento esse non 
sieno fondate, come non credo fondate quelle che 
farebbero entrare nel gabinetto alcuni uomini del 
terzo partito. Io credo che gli onorevoli Correnti e 
Mordini vogliano vedere se realmente il gabinetto 
Menabrea ha preso sul serio il programma di que- 
sta frazione della Camera, programma che si risol- 
ve nella parola: riforma. Il solo ministro il quale 
avrebbe în questo momento qualche motivo per ri- 
tirarsi sarebbe il Pasini per causa della sua con- 
venzione coll’ Adriatico-Orientale. Pare però che 
l’ on. ministro dei lavori pubblici voglia ancora ten- 
tare il cimento della discussione pubblica, e non 
abbandonerà il potere prima che la convenzione 
non abbia subito anclio questa prova. Così almeno 
lo consigliano i deputati veneti. Fu molto notato 
a questo proposito l’ articolo dell’ Opizione sopra la 





O 


convenzione, articolo che non stona punto lusin- 
ghicro per l'on. Pasini. 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 

Le vacanze Parlamentari non andranno perdute 
per la finanza italiana: il ministro Digny intende 
«Tetterla a profitto, e Javora alacremente. Se grande 
è )’ aspettazione pubblica a riguardo della esposi- 
zione che egli deve fare, è pure giustizia dire che 
il suo coraggio e la sua operosità sono davvero al- 
I’ altezza della. situazione difficilissima e gravissima. 
Anche jeri mi dicono avesse un lungo abboccamento 
con personaggi assai addentro nelle cose di finanza. 
Egli si circonda di tutti ì consigli, e non lascià, né 
lascerà intentata nessuna via per compiere il desi- 
derato scopo. 





— Scrivono da Firenze al Pungolo: 

. L'operazione finanziaria che l' onor. Digny a- 
vrebbe concluso con Balduino, e col Crédit foncier 
di Francia, consterebbe, come già ebbi a scrivervi, 
di 300 milioni, garantiti sui beni ecclesiastici. 

«Gli agenti principali, e mediatori di quest’ affare 
sono stati i signori Bombrino, direttore della nostra 
Banca nazionale, e il conte Vimercati in Parigi. — 

Questi 300 milioni dovranno servire a coprire i 
disavanzi del 1869-70. Il di più, sarebbe pagato 
alla Banca, che immobilizzerebbe il resto del debito 
che ha verso di lei il governo, colla condizione però 
di avere essa delle il servizio tesorerie. Ora sarà a ve: 
dersi come la Camera accoglierà questo nuovo contratto 
fibanziario del nostro ministro Digny, contro il quale 
si prepara aspra battaglia alla riapertura della Camera, 

= 

Roma. Scrivono da Roma alia Nazione: 
= Nel convento di sant’Isidero si sono allogate 
certe, non so se monache o qualche altra cosa, 
venute dalla Francia e dal Belgio, sotto tali forme, 
che stimolano da qualche tempo la curiosità, e sol- 





“Iètitano la mordacità dei Romani. Son donne, gio-. 


vani. nella generalità, vestite in abiti suntuosi, ele- 
gantì, con grandi strascichi in coda, zendati finis- 
simi in capo, e frange, e nastri e svolazzi. Con 
questa acconciatura, e sempre in guanti, scendono 
in coro, traversano la chiesa, in presenza di nume- 
rosi curiosi, enon punto indolenti spettatori, rompen- 
done la calca col più imperturbato sangue freddo. 
Egli è un nuovo tipo di convittrici, che non ha 
riscontro e non ha nome. Alcuno dice essere delle 
ravvedute, ed è voce che sieno venute per di quà, 
perchè compatriotteî o parenti, o amiche dei zuavi 
ed altri militari dell’ armata cattolica, si tengono 
pronte ad ogni bisogno ed aiulo dei medesimi, i 
quali, in anticipata riconoscenza, nen mancano loro 
di far visite, e rendere onore. 


ESTERO 


Austria. La Reform di Vienna sostiene aper- 
tamente la necessità che | Austria, non solo non 
s'ingerisca negli affari tedeschi, ma anzi favoreggi 
la unità germanica facendo che anche la Germania 
austriaca segua il movimento. Questa, soggiunge la 
Reform, è pure |’ opinione dichiarata della sinistra 
magiara e persino di parecchi deakisti. 

Il Wanderer si meraviglia assai che, insieme ai 
Kuranda, ai Pratobevera, a1 Giovanelli, insomma ai 
centralisti più arrabbiati, lo stesso miaistro  Giskra 
abbia parlato, a proposito della legge sulla /andwelir, 
di una nazione austriaca. Confida che si rinnovino 
presto le elezioni e così il Reischsrath possa rap- 
presentare, molto meglio che non fa, la vera opi 
nione del paese. 


Francia. Scrivono da Parigi all’Indépendan- 
ce Belge: 

It conte Nigra conserva il suo posto di ministro 
d’Italia presso le Tuilieries. Vittorio Emanuele lo 
annunziò in un telegramma al conte Vimercali, in- 
caricandolo di smentire la voce della nomina del 
generale. Ciatdim. Il fatto non è privo d'importanza, 
e se ne può dedurre che l'alleanza franco - austro- 
italiana non è così prossima a conchiudersi come si 
diceva. Questo é un sintomo soddisfacente, 

Devo però farvi cenno che da qualche tempo si 
nota un cambiamento sensibile nel ‘contegno del 
principe Napoleone. Così pacifico per 1’ addietro, 
oggi sarebbesi accostato agli uomini cho qui sono 
comunémente coriosciuti col nome di partigiani della 
guerra, ° 


— Un carteggio parigino riferisce che da qualche. 
tempo Y imperatore Napoleone è di un umore in 
cessantemente cupo. Non valse a rasserenarlo al- 
quanto neppure il natalizio del principe imperiale 





(46 marzo). Le: persono di Corte lo avvicinano assai 
mal ‘volentieri, perchè ‘temono ogni ‘momento sfoghi ;; 
di collera, tanta è la sita jrritazione. | * © ° 






— L’ International reca le seguenti notizie: 

Nei circoli del ministero. degli affari esteri si a5- 
sicura in modo positivo che il marchese di Lava- 
lette non ha indirizzato agli agenti francesi ' all’ e- 
stero alcuna circolare ‘a ‘proposito dell’ incidente 
franco-belga. ‘ Sr SE 
* Nelle sfere politiche parlasi d’un vivo dissenso - 

. che sarebbe insorto tia il signor: Rouber e un’ alto 
personaggio, intimo dell’ imperatoré. 3A 

Dal mese di gennaio in poi il ministero ‘della 
guerra non proroga più i suoi' congedi-semestrali. 
Così P effettivo dell’ esercito attivo “conslerà in-breve 
di 500,000 uomini. VORREI 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: pa 
L’ indisposizione dell’ imperatore non ha: alcuna 
gravità. Anzi ‘si dice che i' dolori sono ‘un’ assitu- 
razione di lunga vita; ina la loro violenza e la: fa: 
cilità con cui ricompariscono, vietano all’ impératore 
di rimanere a cavallo più di due ore. Questa: pic» 
cola causa è un grande ostacolo alla guerra, ‘’Per. 
comandare un esercilo è necessario poter rimanere 
a cavallo dodici o quattordici: ‘ore di seguitò.-E' se - ‘ 
l’imperatore nominasse un «altro generale .in capo, 
si troverebbe al ‘bivio. o di assumere. una Lroppo ’ 
grave responsabilità in‘caso di sconfitta o. di dare; 
troppa influenza a qualche capo mililare in caso di 


2ittoria, 












diermanîa. L’elettore d'Assia ha ‘in animo 
di vendere le sue proprietà a Horwitz edi lasciare 
quindi la Boemia. Corre voce ch'egli .sarebbe;;di-*. 
sposto a concludere un accomodamento colla Prussia 
ove gli fosse tolta la confisca della sua fortuna. 


































Prussia. Scrivesi.da Berlino. che il conte di 
Bismark. ha indirizzato, al. Parlamento. federale. una 
lettera, proponendo ‘ai deputati "di . rinunziarè alla 
franchigia postale di cui hadino-godu no 


Quanto alle. trattative aperte dal 
affine di stabilire la linea di ‘comun n 
dia orientale e coll’Australia, passando’ per+Colon 
Francoforte, Stoccarda, Monaco, Innspruk, Vi 
e Brindisi, posso assicurarri “che le offerti 
le ferrovie alemanné sono accettate. dall’Inghilteri 
Resterebbe quindi solamente il 'Belgio:e l’Italia. Con 
quest’ultima mi si assicura comincierebberò 'le'con, : 
ferenze ‘al 43 aprile prossimo. SR 

H generale Moltke è di' ritorno dal suo ‘viag 
in Siberia. MOSÈ t 
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Spagna. Un corrispondente spagnuolo. della 
Libertè scrive: la notizia del giorno esser la rinùn.' 
zia di Montpensier ad ogm pretesa al trono di Spà- 
gua. (212) Il ‘principe Napoleone (1?) lo “surroghe- 
rebbe. Corre voce che il priricipe ‘accetti ‘e ‘ché il 
suo nome fu messo avanti da Olozaga. ' 


Svezia Un uffiziale del genio svedese, il sig. Hel- , 
ge-Plamkrans, ha inveritato un nuovo cannone 
revolver, 4 piuttosto unà nuova mitragliatrice ‘atte 
sochè è composto di ser canne del calibro Raming- 
ton adottato in Isvezia per l'armamento della:fanteria. 

Le sei canne: formano un sistema girarite:su dì 
un asse comune, Un uomo solo - può manovrarlo. 
Spara dai 90 ai 400 proietti per minuto, e, ‘a 
quanto dicesi, le sperienze cui già ‘fu’ soltoposto 
lianno dati soddisfacenti risultati. . Diane 

Belgio. Si viene organizzando în Brusselle s 
una società spalleggiata da molte banche di Londra 
per volgarizzare nella China le ferrovie, ‘ì telegrafi 
€ facilitare Ja lavorazione delle miniere di: quella: 
ricca contrada. Il re del Belgio vì accorda il' suo 
appoggio morale; Leopoldo Il che ‘ha fatto dei 
viaggi nell'impero chinese, è d'avriso' che ida :co- 
desto progetto possano risultare grandì vantaggi al- 
PEuropa. SAI, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE A 
a R " alano 


FATTI VARI Al 
N. 4208 liraet 
REGNO D'ITALIA > (1 ..0 
Regia Prefettara di Udine. ' | 


La Ditta Mongiat Alessandra è Pietro fratelli qua 
|_ Giacomo di Tramonti di Sopra, ha invocata con re: 







FERTILI 




















TESA SE 


* compiuto. 


* riformò la prima sentenza, 


golare domanda corredata dei documenti prescritti 
dal Regolamento annesso al Reale Decroto 8 set- 
tembre 1867 N. 3952 la concessione di uso d’acqua 
in parto del Rugo Colisso onde animare un opificio 
ad una sola macina di grano che intendo. di esigere 
in Chicvolis, frazione del Comune «li Tramonti di 
Sopra, e procisamente o a destra dei torrento sul fonilo 
segnato in mappa al N, 5755, od, in caso di oppo- 
sizione, a sinistra del torrente stesso sul fondo di- 
stinto în mappa ai N. 3938, 3939, 5014, 

Si rende pubblica talo domanda in senso è pegli 
effetti del succitato Regolamento, ‘avvertiti tulti 
quelli che avessero eccezioni da opporre, cho pos- 
sono produrre i rispottivi reclami regolarmente do- 
cumenti al Protocollo di questa Prefettura, presso 
la quale sono resi ostensibili i Tipi, c la descrizione 
dei lavori da eseguirsi, e ciò nel perentorio termine 
di giorni quindici, dalla pribblicaziono di questa 
avviso inserito anche nel giornale degli aui ufficiali 
della Provincia, giusta le prescrizioni portato dagli 
articoli 4 o 5 della legge 25 giugno 1863. 

Udine li 14 marzo 1869. 
s Il Prefetto 
FascIoTtE 


La' proposta dì costituire una nuova So- 
cietà che riunisca in sè gli intenti del Casino, del- 


+ PP Istituto,. e del Gabinelto, venno da questi accete | 


tata con pieno favore nello sedute già da noi ano 
munciate; e siamo informati che anche ie firme di 
privati cittadini che aderiscono alla Proposta stessa; 
raggiunsero finora un bel numero. 

1? Istituto e il Gabinelto nominarono anche ì de- 
legati per la formazione della Commissione incari. 
cata di formulare lo Statuto: è pubblichiamo ‘qui 


— sotto avviso; di convocazione del Casino allo stesso 


oggetto. a ae} 
. Tutto ci fa perciò sperare che la costituzione 


della’, Società nuova, sarà fra non molto un fatto 


Casino Udinese. Domenica ventura, alle 
44 432 ant., la Società è convocata per eleggere i 
delegati che dovranno fat’ parte della Comimissione 
incaricata di formulare lo Statuto. della nuova So- 
cietà del Casino, secondo la' Proposta adottata nella 
seduta del 20 corrente mese. 


Guardia Nazionale di Udine 
Ordine del Giorno 25 Marzo 1869, 


Lunedì 29 corr.Esercizii, dalle ore 9 alle 44 an- 
‘timeridiane. i e 
:L’ assemblea verrà ‘battuta alle ore 8. 
SAN » Il Colonnello Capo-Legione 
firm. DI PRANPERO 


Riceviamo li seguente che: sottoponiamo 


‘ ai ‘riflessi di chi propugna l’ osservanza di tufte' le 


feste, per quante possano essere: ‘ 
Egregio Signor Redattore 


«Oggi, parlando delle botteghe aperte.ad onta della 
festa, ella ha detto che vi si lavora ‘e “vi sì ven- 
de come sempre. In quanto al lavorare, almeno in 
quella ov io mi trovo,. ella. ha detto il. vero; ma 
in quanto al vendere, l’ è un altro pajo di maniche. 
Per solito, come oggi, veniva in città un bel numero 
di contadini che avevano sempre qualchecosa ‘da 
comperare: ma oggi, causa la festa, non se ne vide 
uno, perchè, per tutto loro del mondo, essi non , 
abbandonerebbero la eccellente abitudine di cogliere 
tutte le occasioni, specialmente se di genere sacro, 
per non muovere un dito. Anche questo è da an- 
noverare tra î vantaggi che le troppe feste produ- 
‘cono a noi artisti e operai. Né prenda nota, signor * 


‘redattore, e mi creda.; 
Udine 25 inarzo:1869. 
di Suo devot. 
Un artista. 


II parroco di Colloredo'di Prato- 
Giacchè a suo tempo annunciammo che il Tribunale 
«di Udine, in applicazione dell’ at. 268 del Codice 

nale italiano, aveva, condannato il parroco di Col- 
loredo di Prato, don Carlo Camillini, a 3 mesi di 
carcere e trecento lire di multa, come reo di ecci- 
tamento al disprezzo ed al malcontento contro le 
leggi sull’ asse ecclesiastico, e di indebito. rifiuto 
del proprio uffizio con turbamento della coscienza 
pubblica e della pace delle famiglie ; crediamo ora 
debito nostro di soggiungere, che, sopra ricorso 
degli avv. Malisani € Rizzi, il Tribunale d’ Appello 

prosciogliendo il Camil- 
Tini dall’accusa. n 

La sentenza d'appello in parte ritenne non pro- 

‘vati i fatti addebitati allimputato, in parte du- 


‘’bità che cadessero sotto la' sanzione della legge pe- 


nale, e dubitò eziandio della  prava intenzione del 
sacerdote Camillini, la cui precedente condotta fu 
dichiarata conforme.a’ suoi doveri di sacerdote e di 
cittadmo italiano. : 

Il processo non è ancora ultimato: poichè  sap- 
piamo che da un lato Ja Procura di Stato ricorse 
in terza istanza per la condanna, € dall’ altro vi 
ricorse pure il parroco Camillini a mezzo dei sud- 
detti suoi difensori avv. Malisani e Rizzi, per otte» 
nere dichiarazione d’ innocenza. 

Informandoci a quella imparzialità che è stretto 
dovere d'ogni uomo onesto, senza distinzione di 
partiti, daremo notizia anche dell'esito finale di 
questo processo per tanti titoli interessante. 

Lode al Sindaco e alla Guardia 
Nasienale di Premariacco. Nel 18 


sidesio. 





GIORNALE DI UDINE 


andanto veniva a conoscenza dell’ Autorità politica 
di Cividalo che uno sconosciuto malfattore, estranco 
alla provincia, si aggirava per Remanzacco, armato 
di pistote o pugnali, e che qualificandosi disertare 
TT'irolese, esigeva soccorsi dalle famiglie alle quali, 
por incutere spavento, dava a credere di appartenoro 
ad una banda armata di grassatori, pronta a coni 
mettere invasioni ed incendj allorchè esso non fosse 
stato favorevolmente accolto. vr 

Veniva pure riferito che lo sconosciuto in detto 


giorno sì fosse diparlito da Itemanzacco e che per | p 


Orsano si fosse diretto a Premariacco, per cui in 
quest ultimo Comune furono tosto fatte le ricercho, 
ma inutilmente, giacchè desso, forso avvedutoseno e 
insospettito di essere ricercato dai R. Carabinieri, 
prese altra direzione. È 

Ad ogni modo il Delegato di Cividale non lasciò 
di pregare il Sindaco di Premariacco di far 
mantenere una cauta ed attenta sorveglianza, onde, 
presentandosi in. Comune quell’ individuo (già per 
connotati ben descritto) fosse. assicurato, e spedito 
un espresso a Cividale. per 1° invio della forza. 

Il zelantissimo Sindaco sig. Antonio Cossutti non 
frappose ritardo nello stabilire un'utile vigilanza, e 
le sue premure non fallirono, giacchè nelle oro 
antimeridiane del successivo giorno il ricercato mal- 
fattore sì fece vedere in Premariacco; ma, appena 
vi comparve, fu accerchiato da quella brava Guardia 
Nazionale ed inseguito ovunque per modo che, dopo 
lunga defaticazione, vedendosi chiusa ogni via alla 
fuga, la disperazione gli diede ìl coraggio di stan 
ciarsi nel Natisone dove avvintosi ad un macigno, 
dichiarò che avrebbe abbruciate le cervella a chiun- 
que glì si fosse avvicinato. 

La Guardia Nazionale, animata dalla presenza 
del Sindaco, non per questo desistette dal suo pro- 
posito, e lo. tenne sorvegliato fino a che giunsero i 
R. Carabinieri, i quali pure furono: costretli gettarsi 
nell’acqua per arrestare l’ încogoîto, che a quel 
momento gettò nel fiume le armi ed altro involto. 

Condotto a Cividale fu identificato per certo M. 
O. d’ annì 24, di Follina, Distretto di Ceneda, da 
un’ anno latitante perchè ricercato dal Tribunale di 
Treviso per gravi imputazioni. Sia adunque tribu- 
lato anche pubblicamente il dovuto merito al Sin 
daco sig. Cossulti, ed alla zelante e coraggiosa G. 
N. di Premariacco, che si' ebbero ben giustamente 
i dovuti encomj dall’ onorevole signor Prefetto, e 
valga questo cenno ad esempio ed emulazione, ac- 
chè la 6. N. di Premariacco possa all’ evenienza 
essere imitata, giacchè fra le altre e delicate sue 
missioni non è certo ultima quella di concorrere, 
al 'bisogno, al mantenimento della tranquillità pub- 
blica ed anche alla sicurezza delle persone e della 
proprietà. " 


. Le donne di Tauriane che, messe 
in'accusa per pubblica violenza commessa a danno 
del loro parroco, erano state assolte dal nostro Tri: 


bunalee condinnate dal Tribunale d'Appello, vennero - 


condannate anche in terza istanza. Speriamo che la 
grazia sovrana verrà ad attenuare, in parte almeno, 
le conseguenze legali di un’ fatto dal quale certa 
mente la società non ebbe a trovarsi molto pertur- 
ata. 


Invenzione. Un signore udinese che si fir- 
ma con le‘sole iniziali A. F. G. ci scrive di aver 
trovato il modo di segnar con precisione su di un 
quadrante che dovrebbeesse applicato alle Jocomobili, 
mediante una sfera girante, quanti chilome tri per 
ora percorre un convoglio in moto, (se continuasse 
in quella corso) per cai il macchinista potrebbe ad 
ogni momento regolare la velocità, c sopra altro 
quadrante, mediante altra sfera, segnare in che punto 
si trova il convoglio; e sul. quale possano essere 
segnate tutte le stazioni, . i bivii di strade ecc. £ 
quindi regolatore per impedire scontri ecc, 

L’inventore dicendo di non sapere se questa 
cosa possa essere di' utile grande, sì rivolge a noi 
pregandoci di farne cenno nel Giornale, perchè qual- 
che Ingegnere. delle ferrovie dica se crede che que- 
sta invenzione possa tornare utile, ed allora solo 
presenterà il relativo disegno e farà conoscere il 
proprio nome. 

Noi ci associamo alla preghiera che l'inventore 


dirige agl’ ingegneri, e con questo crediamo di aver 
pienamente, per parte nostra, soddisfatto il suo de- 


A! nostri indnstriali. — Avvertiamo 
tutti coloro che possono averne interesse che la 
Società Raffacie. Rubattino e compagno di Genova, 
avendo attivato un servizio periodico di navigazione 
a vapore tra i porti italiani e quello di Alessandria 
d’ Egitto, offre di trasportare gratuitamente î pro- 
dotti nazionali, che, come ‘oggetti di campione, ver- 
ranno dai produttori tanto agricoli che industriali 
spediti in Egitto' entro i tre mesi di aprile, maggio 
e giugno. 

Crediamo inutile dimostrare quanta utilità deva 
venire alle arti, alle industrie, ed al commercio ita- 
Hano dal far conoscere sulle piazze e sui mercati 
d’ Oriente i nostri prodotti e le nostre manifatture 
‘nazionali. La Società Rubattino merita gli elogi e 
la riconoscenza del paese. 

i ii 


Una proposta fatta a tempo. 
Siamo appena usciti dall’inverno, e vogliamo fare 
una proposta per il prossimo autunno, La facciamo 
a tempo, affinchè ci si pensi, La proposta che noi 
facciamo è tut’altro che una novità, è cosa che si 
usa: moltissimo «in Germania, nella Svizzera, in 
Francia ed in altri paesi; ed è un viaggio scola- 
‘sesco dei giovanetti i più adulti, e segaatamente di 
quegli degl’Istituti tecnici e. dei Licei, sotto la di- 
rezione di qualche guida che possa rendere tran-- 
quille le famiglie, far spendere pochi denari e gio- 


vare alla istruzione. pratica degli alunni. Anche 
certi Istituti privati dî Milano di Firenze è di To- 
rino Itarino usato fave di queste gite autuanali; € 
ta somola di applicazione degli iagegneri ne fa poi 
ogui anno per iscopi di istrazione tecnica, Noi che 
ci troviamo in questo fano della penisola atibiamo 
più bisogno di folti di eidicaro la nostra gioventi 
anche con queste gite; e sarebbe un peccato il non 
farle, ora che ne si offrono i mezzi facili. 

Por fare queste gite c'è uno scopo di coltura ; e 
or questo bisogna vedere principalmente le città, 
dove sbbondano i monumenti dell'arte e le stori- 
cho tradizioni. C'è lo scopo, a noi principalmente 
desìdorabilo di condurre i giovani a vedere l’atti- 
vità delle maggiori fabbriche ed industrie, affinchè 
cogli occhi propri apprendano presto molte di 
quelle coso che non sono fatte mai abbastanza 
chiare nelle scuole e nei libri, C'è quello di con- 
templare Je bellezze naturali di cui tanto abbonda 
l'Italia, nella sua immensa varietà, affinchè si conosca da 
tutti quale paeso ci diede Dio ad abitare. C'è quello 
di visitare regioni, dove potrebbe utilmente por- 
tarsi la futura ‘attività dei nostri giovani. Ce ne sono 
altri ancora, che si compendiano tatti in uno, di 
conoscer bene casa nostra e di toglierci da quell’i- 
solamento, nei qualo volevano mantenerci i Governi 
dispotici, . 

Tutti questi scopi si possono combinare în alcune 
gite che potrebbero succedersi in autonno. Una di 
queste potrebbe farsi p. c. nell’Alta Italia, dove 
nelle principali città e loro sobborghi industriali si 
comprenda l’attività industriale che va prendendo 
un sempre maggiore sviluppo. La Lombardia, il 
Piemonte, la Liguria sono il campo di questa atti» 
vità, Un'altra gita nell'Italia Centrale, a Firenze e 
nelle ciltà della Toscana, porterebbe i giovani nel 
campo dell’arte e della vecchia coltura italiana. 
Un'altra lungo la costa dell'Adriatico, fino a Brin- 
disi, potrebbe loro mostrare un campo vasto, dove cè 
luogo anche all’attività degli operosi Friulani. Più 
tardi si farebbero le gite di Napoli e della Sicilia 
ed altre ancora. # 

Quando si tratti di un viaggio determinato per i 
luoghi, il tempo ed il numero delle persone, le 
compagnie delle strade ferrate fanno degli abbuoni 
e permettono dî viaggiare con un solo biglietto. 
Anche Je altre spese si possono moderare. Ì geni- 
tori hanno un bel modo di premiare la diligenza 
negli studii e la buona riuscita dei loro figlivoli, i 
quali saranno lieti di potersi guadagnare il diverti- 
mento di queste gite. Essi tornerebbero a casa con, 
molte cognizioni di più, meglio atti ad approfittare 











+ dei loro studîi posteriori, più preparati alla vita 


pratica. Se c'è bisogno di viaggiare Fitalia per i 
giovani che!soggiornano nei centri, tanto maggiore c'è 
per i nostri, che vivono in un’ estremità, che pare 
quasi un’ isola, Divertimenti di questa sorte sviano 
dagli ozii corruttori e dar vizii ed iniziano la futura at- 
tività della gioventù. Noi vediamo sovente iovani 
tedeschi, inglesi, americani, che viaggiano l'Italia 

r loro istruzione; e non dovremo vederne degli 
italiani a fare altrettanto? Mentre la provvida legge 
della milizia porta fino nell’estrema Sicilia miolti soldati 
tolti a’ nostri. campi, dovrà la gioventù della classe 
agiata conoscere l’Italia meno di questi contadini, 
tolti all’aratro e chie all’aratro ritorneranno ? 

Il Friuli è povero, ed ha molta gioventù biso- 
gnosa di cercarsi una proficua occupazione ; ora sa- 
rebbe appunto un prepararla a questo, mostrando 
ad essa per tempo, che-la puri nostra italiana può 
offvirla a molti di coloro che sieno industriosi ed 
intraprendenti, 

Quelli' poi che non hanno abbastanza mezzi, od 
opportunità, od età da fare queste gite più lunghe, 
dovrebbero almeno unirsi per farne di più brevi, 
nelle quali prendere piena conoscenza della piccola 
patria ed apprendere alla scuola dei confronti. Ci 
sono tanti tra noi che non conoscono nè la marina, 
nè la nostra montagna; per cui somigliano alle 
ostriche, le quali non si distaccano mai dal sasso a 
cui si attaccano, se non viene il pescatore a t0- 
glierle di }à per mangiarle. x 

Per queste più brevi gite potrebbero i giovani 
stessi prepararsi, economizzande sulle spese inutili, 
o meno necessarie. 


I 

Per gli ospizit marini a beneficio 
dei fanciulli scrofolosi, le donne di Venezia pro- 
pongono una fiera di beneficenza, nella quale si 
venderanno principalmente i lavori eseguiti dalle 
mani delle gentili signore. Questo ne piace, tanto 
perchè così Ja carità che si fa all’istituzione assu- 
me il moralissimo carattere della prestazione in- 
dividuale delle donne, quanto perchè di tal maniera 
gli oggetti della fiera acquistano un prezzo d’alletto. 
Poi ne piace la cosa dal punto di vista sociale; cd 
è bene che il povero senta; che le signore lavorano 
per lui, e lavorano in quelle cose gentili, che loro 
si adilicono e delle quali esse medesime sono e 
saranno maestre alle figlie nella educazione dome- 
stica, cui dobbiamo în particolar modo favorire per 
fondare la moralità ed il progresso economico della 
famiglia. Allorquando le madri nelle famiglie signo- 
rili assumeranno l’incarico di educare fa propria 
prole, avremo una società meno frivola e più mu- 
rale, più conforme ai costumi proprii d'un popalo 
libero, 
‘Quanto agli ospizii marini, facciamo voti che 
tutte le città del Veneto contribuiscano a fondarli, 
giacchè il benefizio sarà comune. Purgare le popo- 
lazioni dalle scrofole che comunicano le viziature 
del sangue di generazione in generazione ed ac- 
crescono le sofferenze dell'umanità c riempiendo di 
cronici gli ospitali, costano assai, è opera non 
soltanto ‘umana e previdente, ma anche di buona 
economia. Tutti i nostri ospizii in cui si ricoverano 
i fanciulli serofolosi, potranno mandarli ai bagni 


di mare. : Di 
Poi ci saranno molti che, come a Milano, s' in- 


















































caricheranno della sposn per un fanciallo si lora 
conoscenza, Poi lo famiglie relatvamente agiite po. 
teanno mandaro con poca spesa i propri. Questa 
rigenerazione dol sangue è uno delle più santo o 
pi opporlano opere d cui possiamo ora dedicare, 
I rinnovamento deve operarsi in agai cosa, dl & 
sere un'armonia di tulle Je ntbvità, 4 

Hi dott. Marzuitini ha parfato testé di tatto que. 
sto in un bel discorso letto nella Accademia adi. 
nese 0 che surà stampato. Un Comitato si sta for. 
mando per promuovere Popera anche presso di noi, 
Ci tormeremo sopri, 





stà 
Esposizioni di piante e fiori. Forse 
non sarà senza interesse por una parle dei nostri 
lettori il conoscere cho per quest'anno avranno luo. 
go all'estero qualiro grandi Esposizioni di piane 
e Do di 
44) a Berlino nes primi giorni del mese di maggio; 
2) a Magonza dall Il al 15 aprifo; agi 
3) a Pietcobargo nella settimana di Pentecoste; 
4) a Amburgo nell’ autunno. i 
Di queste esposizioni di piante, quelle a Pietro. 
burgo ed a Amburgo savanno internazionali. Con 
temporaneamento poi all'Esposizione di Amburgo si 
riunirà eziandio in quella città un Congresso di 
giardinieri ed amatori di giardinaggio. 


i 
IL'ortiea. Secondo uno scrittore d’igiene è 
di cose botaniche, l’ ortica che tanto abbonda nei 
luoghi incolti e che passa per una pianta inulile, è 
invece una delle più utili e preziose. 

Ecco taluni dei moltissimi usi che indica quello 
scrittore, fermandosi spevialmente all’ortica più co 
mune, l’urtica ureas, che cresce in campagna, lun 
go i fossi, fra le sicpi ed anco presso i margini È 
dei campi e cho è a foglie lunghe e di color verde 
cupo. ° 
Raccolta a tempo e seccata, l’ortica è un ottimo | 
nutrimento pel pollame in inverno. 

. A tale scopo si fa bollite una certa quantità d’or- 
fica tritata e quindi acqua ed ortica s’impastano 
colta crusca che si dà ai polli e fa far uova olle 
galline ‘anche nel verno, ( 
. Per li womini, il decotto d’ortica, preso ogni 
giorno, fortifica tutto il corpo, purifica il sangue e 
dissipa l’ostruzione dei vasi, 


Il sugo della pianta, preso a cucchiaiate, è spe- 


cifico per le emorraggio e per le emotlisi, 
. Applicata in forma di cataplasma, scioglie le in- 
fiammazioni, dissipa i tumori ed i mali di gola. 

To quest’ultimo caso può usarsi anche per gu» 
garismi. 3 


Pabblicazioni dell editore milanese |G. 
Gnocchi. Delle Meraviglie della natura è uscito i 
fascicolo 20 che contiene I palmipedi e il fascicolo 
24 che contiene Rettili e’ Pesci: Sono. pure usciti {: 
alcuni fascicoli dell’ Album di famiglia, elegante © |; 
ricca pubblicazione, la quale, come le altre. del so- | 
derte editore, è degna dell’ attenzione e dell’ inte: 
resse del pubblico. 


.. IL’ assedio di Roma. L'editore Enrico 
Politti di Milano, avendo acquistato dall’ illustri 
Guerrazzi la proposta del romanzo L’ assedio di); 
Roma che andrà tra breve a pubblicare con illu 
strazioni originali eseguite da primarivartisti italiani, 
invita in nome deli’ Autore tutti coloro che furono 
presenti alla sublime lotta combattuta contro i repul 
blicani francesi del 1848, a fargli pervenire tutte quelle 
notizie, o documenti, alti a gittare una luce mag: i 
giore su quei memorabili fatti, avendo deciso, con 
questa 3a edizione, di rivedere ed ampliare con 
altri interessanti episodii quel suo lavoro. 

Per 1’ abbonamento a n. 400 dispense L. 9, del 
mandarsi con vaglia postale all’ editore Enrico PoK 
litti a Milano. i 





Feste religiose. I nostri lettori conosco 
la risposta data dal governo alla Camera di Commero' 
di Milano circa le feste religiose, come pure l’ultima del 
berazione della Camera di Commercio di Bologna a 
quale ha fatto cco- all'unanimità quella di Milano. 

Ora il ministro degli affari esteri vorrebbe quel 
nere che la Santa Sede mandasse fuori una qua 
che disposizione per estendere a tuite le provinet 
italiane Ja concessione fatta al Piemonte por la ll 
mitazione delle feste. 

IH Menabrea non vede difficoltà all’ attuabilità di 
questo progetto. È d’avviso che una circolare ch 
il Papa mandasse ai vescovi, potrebbe esser sufi 
ciente senza bisogno di uno speciale trattato. Nè li 
modificazioni politiche avvenute nell’ Italia. potreb 
bero esservi di ostacolo, secondo il suo modo di 
vedere. i 
Il papa non sarebbe obbligato ad alcun ricono 
scimento, potendo egli citare le provincie coi loro ; 
antichi nomi, se crede, nel dare l'ordine per da © 
soppressione delle feste inatili. ' 

Agli spettacoli della settiman® 
santa a Bom pare che quest anno ci dè 
vesse essere un grande concorso di forastiori. L' 
Compagnia delle strade ferrate romane accordò © 
tale occasione dei biglietti di favore per andata * 


ritorno. 





Per la mendicità a Venezia propo «i 
gono serîi provvedimenti. Bisogna, dicono, prov: i 
dere tn ricovero; agli impotenti, costringere ‘.; 
lavoro, 0 ad ogni modo impedire 1° accaltonagg: 
degli altri, Tra î validi accattoni renitenti al lavor, 
si contano sempre molti che danno da fare alla gì, 
stizia. Occorre adunque prosvederii sotto vari‘ 
Ma bisogna poi anche impedire 1’ accall? 
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Du 








naggio dei pensionati del Governo, che cono i cap. 
pucciui, i quali esercitano il loro mestiero di aziosi 
volontarii como prima, senza scrupolo alcuno, 


Veramente una buona Idea è quella 
proposta da un corrispondente della Perseveranza, di 
stabilire ciob un agenzia telegrafica a Brindisi, per 
invinre da coli, appena giunte, le notizie dell’Egilto, 
dell'India o della Cina a tutto il nord dell’ Europa, 
facendo vedore di tal modo con un fatto ripetuto 
è costanto il vantaggio che ha rispetto al tempo ta 

via italiana. Allorquando il Waghorn faceva i suoi 
sporimenti per la via di Trieste e Venezia, orano 
> appunto questi argomenti di fatto cho si. adopora- 
. vano, Vogliamo poi indicare al Giornale di Brindisi 
un altro piccolo mezzo per fare propaganda a fa- 
vore di quel porto e della via italiana, e consiste 
nell’ appropriarsi e pubblicare appena giunte tutte 
le notizie politiche, commerciali ed altre dell’ Oriente. 
Così, medianto i vapori del Lloyd, potò | Osserva. 
tore Triestino appropriarsi una quantità di notizie, 
!". le quali vanno per i fogli italiani è tedeschi. Se il 
i Giornale dì Brindisi sarà sollecito a raccogliere dai 
giornali di Atene, di Costantinopoli, di Alessandria, 
di Bombay e di Calcutta le notizie, e se saprà pro- 
cacciarsi anche delle corrispondenze politiche, com- 
merciali e descrittive di quei paesi, gioverà molto 
a sè ed al proprio porto. Bisogna famigliarizzare il 
maggior numero possibile degl Italtani colle 00se 
d'Oriente, e tenero le nostre colonie orientali in 
continua relazione cogli altri Italiani, Invece di con 
tendersi tra città è città i favori del Governo, bi- 
sogna che ciascuno lavori nel proprio 6 comune 
interesse, 























Dare a Venezia la comanica- 
zione a vapore diretta coll'Eglito 
è un dovere per l’Italia, è un semplice atto di 
giustizia, a non concedere il quale sarebbe vergo- 
gna somma. Però non dovrebbero i Veneziani far 
qualcosa di meglio® Non incomberebbe ad essi, 
giacchè hanno messo insieme tre milioni per pro- 
muovere il commercio levantino, attivare una co- 
municazione di grandi vapori ad elice tra Venezia 
e Porto Sail e forse Suez, onde approfittare del 
nuovo movimento orientale per il canale di Suez, 
e condurre anche al loro porto parte della corrente 
del traffico tra il sud-est ed il nord-ovest? Od i 
Veneziani trovano in sè la forza per fare qualcosa 
in tale senso, o saranno di certo sopraffatti dagli 
altri. Vedano come Trieste e Genova si preparano 
già a cavare prolitto dalla nuova strada, e seguano 
l'esempio di quella brava gente. Ecco p. e. che la 
Società Rubattino di Genova che attivò una linea 
di navigazione tra quel porto e gli altri del Medi- 
terraneo e quello di Alessandria, s'incarica di tra- 
sbordare per conto de’ committenti le merci negli 
scali della Soria. Così assicurano ai proprii vapori 
altre commissioni. 

Pensino i Veneziani che il loro commercio sarà 
nullo, se non si svolge in Venezia stessa quello 
spirito d’intrapresa, che è la vera causa della pro- 
sperità commerciale. 








> 
1 giurati in Inghilterra. All’ ultima 
sessione delle Assise a Welshpool avanti il conte di 
Powis presidente, un individuo era accusato di aver 
rubato un abito. Egli era stato veduto col vestito 
sotto il braccio ed era provato che lo aveva vendu- 
to ad un mercante, . 
. Dopo essersi trattenuti qualche tempo a delibe- 
rare i giurati tornarono in sala d’udienza e dissero 
che constava della colpabilità dell’accusato, ma Jo 
raccomandavano alla indulgenza del tribunale. Il 
Presidente sorpreso domandò su quali fondamenti 
si domandava una mitigazione della pena, ed il 
i capo dei giurati dopo aver per qualche poco titu- 
Dato disse che non Îo sapeva. 

Avendo il presidente allora osservato che tali 
raccomandazioni si prendevano sempre in conside- 
razione dal Tribunale quando erano ragionevoli, 
tornò ad interrogare in proposito i giurali, ed il 
capo voltosi ai suoi colleghi, dop» aver per qual- 
che tempo confabulato con essi disse: Noi /o ruc- 
comandiamo all’ indulgenza del Tribunale perché 
nessuno di noi lo ha veduto rubare. 

Una gran risata accolse questa nuova circostanza 
altenvante che si tentava introdurre nei giudizi da 
quei giurati. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2% marzo contiene: 

4. Un R. Decreto del 28 febbraio che modifica 
larticolo 4° del regolamento pel Consiglio superio- 
riore dei lavori pubblici, approvato coì R. decreto 


6 giugno 1863, riducendo a tre solamente le quat. 


‘ —tro sezioni del Consiglio medesimo. 

2. Due RR. decreti del 24 febbraio, con quali, 
a partire dal 1° maggio ventoro i comuni di Caso- 
rate Sempione e Besnate (Milano) seno soppressi ed 
aggregati a quello di Arsago, nel tempo stesso che 
quello di Ossona è soppresso ed aggregato a quello 
di Casorezzo. 

3. Un R. decreto del 7 febbraio, con il quale la 
Società anonima col titolo Banca popolare coopera» 
tira commerciale, costituita in Acqui con pubblico 
atto dell'44 agosto 1868, rogato Baratta, è auto- 
rizzala e ne è approvato lo statuto al detto atto 
inserto, colle variazioni apportatevi dall’ istrumento 
i del 20 successivo novembre, ricevato dallo stesso 
notaio, esclusone quanto si riferisco alla progettata 
Cassa di risparmio, e sotto la osservanza delle pre- 
scrizioni di questo decreto. 

‘ . 4. Disposizioni nel personale dell’ ordine giudi- 
Ziario” 
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‘non è di sua spettanza, potendo succedere il caso 





GIORNALE DI DUINE 


turalezza, cho per questo non pretendeva ricono» 
scenza, cssundo dover suo di fare così. _ f 
Disse chè in questo periodo di venti anni pur 
Julie cosi di sostanziale sì è ottenuto, e che è 
lolente nel ° vedere come, per ragione di partiti, 
spesso ciò si voglin disconoscere. Desiderare egli 
che tuiu fossero contenti, non essend sa che 
lo addolori più quanto il vedere la difficol& di 
raggiungero questa meta. Disse di pensare anch'esso 
0 da tempo alla quistione finanziaria, e che nello 
stalo in cui siamo, se non vi ha da lodarsene 
‘troppo, non vi è nemmeno da disperare. Essere 
addolorato delle tasse, ma desiderare che nun si 
dimentichi che gl’italiani anno voluto l'Italia, e che 
per costituire fa nazione vi è bsogio di mezzi. 
Disso pure che i mali anche maggiori sono derivati 
dalla cattiva ripartizione dei pesi pubblici e doversi 
studiaro di ripararvi. Conchiuse finalmente dicendo, 
che so la mole numerosa degli affari interni e po- 
lttici, non ne lo distogliesse, egli passerebbe la 
maggior parte dell’anno in Napoli; che però d’ora 
innanzi intende vederlo più spesso, e fece sentire 
che tra non molto vi farà ritorno. 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘(Nostra corrispendenza ) 






Firenze, 25 marzo 





(K) In Ancona seno avvenuti gravi disordini prodot» 
ti dall'avere quel consiglio municipale anmeatato i 
dazi di consumo su taluni generi e dall'avere ape 
plicato il dazio alta rivendita al minuto dei generi 
già daziati all’ entrare in città. Questi nuovi grava» 
mi, nello strellezze finanziarie del paese, dovevano 
produrre del malcontento; ma è altamente deplo- | 
rabile che il disordine sia giunto fino al punto |. 
d’invadere l'Ufficio municipale, di costriagere il 
Sindaco 0 la Giunta a dimettersi, e di distruggere 
dei libri e dei mobili, Fu firmato il decreto di a- 
bolizione di quelle misure daziarie, decreto che fi- 
guralevi qual forza può avere. Degli avvenuti cc- 
cessì pare che adesso non rimanga traccia, e se ciò 
si deve all’attiva interposizione dei buoni cittadini, 
lo si deve anche all’ arresto di quelii che si videro 
dirigere e copitanare il tumulto. Ora resta soltanto 
a toglicre dalle nuove disposizioni que’ punti che 
possono legittimamente dare motivo al malcontento | 
del pubblico. 

Un giornale di Bologna invece di limitarsi ad an- 
nunziare che fra Botogna e Padova è stabilito un ser- 
vizio di telegrafia militare, ciò che è vero, ha volu 
to anche aggiungere, che per la stazione di Bolo- 
gna passano dei convogli di soldati austriaci «di- 
retti non si sa dove, soggiungendo poi, ciò che è 
discretamente ameno, che se non sono soldati au- 
striaci, sono soldati italiani che si addensano nel 
Veneto, certamente per effetto dell’ alleanza austro- 
italiana ! Credo che non vi sia bisogno di dirsi che 
l'è una fandonia sul fare di quella dei 600 unghe- 
resi del Pungolo, la quale, come sapete, è divenuta 
proverbiale, 

In seguito alle misure prese dal generale  Escof- 
fier a Faenza, si diceva che anche a Bologna ed a 
Parma il Governo intendesse di prendere delle mi- 
sure analoghe, nella previsione di qualche fatto che 
reclamasse una pronta repressione ; ma la voce, lungi 
dall’ essere confermata, si è trovato che non ha al- 
cuna hase, mentre dai ducati e dalle Romagne, le 
notizie che oggi si hanno sono tranquillanti e la- 
sciano sperare che la quiete non sarà punto turbata 
in quelle provincie. . . 

Relativamente all’ operazione sui beni ecclesiastici 
anche oggi siamo all'oscuro. E certo che le tratta» 
tive sono iniziate da un pezzo e procedono in modo 
abbastanza soddisfacente; ma quali sieno le moda. 
lità che informeranno il contratto che si vuole strin- 
gere, nessuno ancora lo può sapere di positivo. Io, 
uando ve n° ho parlato, mi sono sempre valso delle 
riserve del caso, limitandomi a riportare i si dice 
e guardandomi bene dall’ assicurarvi di una piutto- 
stochè di ‘un’altra notizia ; ‘ed ora vedo di essermi - 
bene apposto nell’ andar cauto anche di fronte ad 
informazioni che, per la fonte da cui provenivano, 
potevano trarre benissimo in inganno un corri- 
spondente. Colla stessa cautela dovete accogliere an- 
che le voci relative ad una prossima crisi ministe- 
riale, la qnale dopo in qua che si annunzia ed an- 
cora non dà segno di essere vicina a succedere. 


— Leggesi nel Courrier de la Moselle : 

. Vedonsi circolare da qualche settimana nelle vie 
di Metz velture militari che portano iscrizione: 
Armata francese = Telegrafia. — Esse contengono 
il materiale necessario allo stabilimento e all’ orga- 
nizzazione del servizio telegrafico da campagna, 
servizio ulile a cui attendono ufficiali e sotto-ufficiali 
dell'arma del genio. 


— Leggesi nel Messagere di Provenza: 

Da olosa, da Poctiers, da Montpellier si segna- 
lano spedizioni di truppe verso la frontiera dell’est 
e di Bourges, di Ruelte, di S. Stefano, invio d’ar- 
mi e cannoni verso Strasburgo, Metz, Valenciennes 
e Lille. I reggimenti d'artiglieria in guarnigione alla 
Fere e in latte le città dell'Aisne, delle Ardennes, 
del nord, della Mosella, del basso e dell’alto ‘Reno 
sono completi, 




























. — Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 

Sul?’ affare dei beni ecclesiastici nulla possiamo 
annunciare di concreto. Ci vien detto che le trat- 
talive proseguono, ma ancora non sappiamo che 
l° affare sia conchiuso. 


_—= Il Re è partito ieri sera con un treno spes 
ciale per Torino, ove, secondo la sua abitudine, 
passerà le feste pasquali. 

Sua Maestà non sarà di ritorno probabilmente 
prima degli otto d’aprile. E però il ballo che si 
doveva dare a Pitti i 3, venne rimandato alla metà 
del mese. ” 


— La Commissione parlamentare d’inchiesta, at- 
tualmente in Sardegna, sarà di ritorno a Firenze 
sabato o domenica, se lo stato agitatissimo del Me- 
diterraneo lo permetterà. 


— Secondo alcuni giornali francesi, ove il re 
Don Fernando continuasse nel rifiutare la corona 
‘di Spagna, tutti gli sforzi della diplomazia spagnuola 
si concentrerebbero sulia candidatura del duca d'Aosta. 


— La Libertè assicura che lo scopo principale 
della venuta di Nigra a Firenze fosse un nuovo 
progetto di modus vivendi fra l’Italia e Roma. 


— L’Amico del Popolo di Bologna dava di questi 
giorni la notizia desunta da sue particolari infor- 
mazioni che per la stazione di Bologna sarebbero 
passate delle truppe austriache dirette alla volta 
d’ Ancona. 

Ora il giornale stesso e’ informa che i supposti 
croati erano invece soldati del corpo Real Navi re- 
cantisi a Brindisi. 


— Ci si scrive da Firenze che il ministro spa- 
gauolo sig. Montemar, essendo stato eletto deputato, 
«dovrà partire quanto prima per recarsi ad assistere 
ai dibattimenti parlamentari. 

S’ignora, peranco, chi sia destinato a surrogarlo. 


.— Ci si scrive da Roma attendersi colà pel 
cinquantesimo anmiversario dell’ ordinazione di Pio 
IX un superbo regalo dai cattolici francesi, che si 
sa aver già raccolti per tale scopo più di 200 mila 
franchi, all'infuori del solito obolo. 

I devoti della città di Lione stanno preparando 
una magnifica pianeta in seta e oro per la prima 
messa che il Papa darà dopo l’inaugurazione del 
Concilio. È 


— Leggiamo nella Posta di Milano: 

Siamo assicurati che il governo sta prendendo 
tutte le disposizioni opportune, perchè ? ordine 
pubblico sia mantenuto, qualora in alcune località 
del regno si tentasse in qualunque modo di turbar- 
lo. Notizie degne di fede ci pervengono a questo 
proposito dall’ Umbria e dalla Romagna. Il Ministe- 
ro delta guerra ha già provveduto per l’eventuale 
mobilizzazione di un corpo di truppe. In seguito a 
queste disposizioni, ebbe già principio un concen- 
tramento dei distaccamenti di cavalleria e d’artiglie- 
ria che si trovano in quelle provincie. Questo con- 
centramento di truppe sarebbe collocato in una po- 
sizione centrale dalla quale si potrebbe facilmente 
portare sopra Firenze, Terni ed Ancona. 


— Scrivono da Firenze all'Arena: 

H cav. Nigra ha ripreso il suo posto ali’ amba- 
sciata di Parigi. Mi si assicura che fra le insira 
zioni da esso ricevute nel suo viaggio a Firenze, vi 
sia quella di aprire pratiche col governo francese 
per ottenere da Roma alcune disposizioni relative 
alle tante feste. 

Il Nigra sarebbe stato incaricato di far osservare 
al governo francese che il dare una tale disposi- 
zione d’ indole ecclesiastica può convenire alla Corte 
di Roma, che eviterebbe con ciò il pericolo o che 
P autorità civile intervenga in una questione che 


che la Camera se ne ingerisca sopprimendo di sua 
autorità le dette feste nocive agli interessi industriali 
e commerciali del paese; o che i cittadini contro 
le prescrizioni della chiesa si mettano d’ accordo 
per non rispettare quelle feste, dal che ne scapi- 
terebbe 1’ autorità della chiesa. 

È molto probabile che il governo francese non 
si rifiuti di interporsi fra la Santa Sede e 1° Italia; 
ad ogni modo il Nigra dovrà fare il possibile per 
tentarip. Vedremo poi se per compenso la Corte di 
Roma non domanderà di poter nominare i vescovi 
mancanti ad alcune sedi italiane. Sarà però difficile 
che si riesca ad intendersi qualora essa volgesse la 
mente a compensi. 5 


— Altre notizie che ci pervengono accennano 
ad una certa agitazione che si sarebbe manifestata 
in altre provincie dell’Italia centrale. 


Ii 
Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 26 Marzo 


Berlino, 2%. Il ministro di Prussia a Monaco, 
Barone Werther, sarà nominato a Costantinopoli. 
La sessione della dieta federale durerà a tutto 
maggio. 

ladrid, 2î. Le Cortes votarono con 139 
voti contro 48 il contingente di 25 mila uomini e 
si aggiornarono a lunedì. 

Merlino, 24. Ji Re visitò Goliz che è 
mente ammalato, 


— S. M, il Re nel ricevere la corona d'oro e 
l’ indirizzo offertogli dalla cittadinanza napoletana, 
rispose, al discorso del barone Nolli, parole di af- 
fetto verso la cittadinanza napoletana e verso la 
città istessa di cui lodò il clima o la bellezza. Egli 
disse essoro lietissimo ‘delia dimostrazione di affetto 
dei napoletani che imparava a stimare sempre più, 
e pei quali nutre amore sincero. Disse che egli 
come re avea fatto per l’Italia tutto quello che ha 
potuto, ed è pronto a fare quanto altro sarà neces- 
sario, anche so vi fosse isogno del sacrifizio della 
propria persona, non avendo altro obbiettivo che il 


, 1 ì rave 
bene della patria. Ma qui soggiunse con molta na- s 
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rt etici 
Madrid, 2%. lì rapporto della commissione 
del hilancio è favorevolo a un prestito idi un mi-. 
liardo di reali, Son amontite fe voci di sollevazioni '- 
militari a Vallidolid cad Alcala, n ne 
Ginevra, 25. Temesi che oggi avvengano 
delle -nuove dimostrazioni, Degli operat tipografi che 
LFicusarono di prender parte allo sciopero, furono 
espulsi dalla societa tipografica, Essi formarono 
un’ altra sucietà tipografica. i. 
Parigi, 25. Situazione délla Banca, Aumento, 
nel numerario milioni 20, tesoro 4 3;4,° conti’ par-: 
ticolari 44 25, diminuzione. portafoglio £0 47, an- 
ticipazioni 4/14, biglietti 7 344, RI : 
Ginevra, 25, Le dimostrazioni annenziate 
non ebbero luogo, — ; nie 
Bertino, 25, È priva di fondamento ‘Ja voce 
che Werther sia incariéato di trattare, al suo ritorno 
a Vienna, per un abboccamento fra il Re di Prussia 
6 1°’ Imperatote d'Austria, - to 
Parigi, 25. 1’ Elendarà si dice autorizzato a 
smentire che Nigra sia andato a Firenze' per .otte- 
nere che alcuni documenti diplomatici non vengano 
pubblicati nel Libro verde italiano, Tale soppressio- 
ne non fu. dimandata né effettuata. Sia 
Il Publit annunzia-che jeri furono arrestati tre 
individui che pronunziarono discorsi sediziosi nelle‘ 
«riunioni pubbliche. .° — . Pi ; 
Lo stesso giornale smentisce: formalmente che si . 
tratti di aumentare il Corpo di ‘spedizione a Roma: ‘. 
in occasione del futero' Concilio... | 
Parigi, 25. Il Constitutionnel smentiscè la. 
voce sparsa ieri alla Borsa. che le scadenze del pre- 
stito saranno ammesse allo sconto. Dice che ogni 
anticipazione di versamenti sarebbe inutile ed ‘one- : 
rosa pel Tesoro che non ha alcun hisogno di danaro. 








Notizie di Borsa: 
ee . 
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, . PARIGI — 25 
Rendita francese 3 00 , . 70.50] 70.35" 
»° italiana 5 00... 5647 È 
VALORI DIVERSI. . 
Ferrovie Lombardo Venete 475Ì» © 
“Obbligazioni » » 230. 
Ferrovie Romane . . . ‘. S.A 
Obbligazioni » . . . . 439.25] 
Ferrovie Vittorio Emanuele , 52 
Obbligazioni Ferrovie Merid. |  167.—| 
Cambio sull’ Italia . . . +3 3 
Credito mobiliare francese . 0250]... 
Obbl. della Regia dei tabacchi | ‘422 
Azioni » » , 64M 
VIENNA — 24 
Cambio su Londra . . . | 12540] ; —— 
LONDRA 2. 95 
«Consolidati inglesi . . . | 9348] 93418 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 


C. GIUSSANI Condirettore 








Prezzi correnti delle granaglià 
praticati in questa piazza il 23 marzo 18 9 


Frumento venduto dalle it 1.42.50 adi 
Granoturco i ’ MESI 
» gialloneino ’ 
Segala Ù » 
Avena 3 
Lupini ’ 
Sorgorosso * 
Ravizzone » 
Fagiuoli misti coloriti » 
» cargnelli » 
. bianchi , 
Orzo pilato » 





Formentone pilato .. 
Erba Spagna la lib. G.a V.a cent. 








) —73, n 
Trifoglio » —30 no; 
Luror SArvapoRI 
part di 
orario della ferrovia 


PARTENZA DA UDINE a 

per Venezia ore 3.30 ant, |per Trieste ore 3.47 ‘pom 
» » 14.46» » » 2,40 ‘ant 

» » 4.30pom. 
240ant. 


ARRIVO A UDINE _ : 
da Venezia ore 40.30 ant.lda Trieste ore 40.54-ant. 











» » 2.33 pom. » » 440» 

». » 9.55» "ni 

» ». 240 ant. A 
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Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce Reva- 
lenta Arabica du Barry, salute, energia, . 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, . 
senza medicine nè purghe, riò spese, le dispepsie, ga 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, ’ 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, | 
asma, tisì, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di SS. il 
Papa, del duca di Pluskow,'della Signora Marchesa ‘. 
di Brehan, ece. eco. — Più nutritiva della carne; 
essa fa economizzare 30 volte il sno prezzo in' altri 
rimedi, In scatole: A}kckik 2 fr. e50c;4 k.8 fr; 
42 kil. 65 fr; Du Rarry e Cia, 2 via Oporto, Torino, 


cd in provincia presso i farmacisti e: droghieri, La 





Revalenta al Cioccolatte agli stessi. “prezzi, costando 
incirca 140 cent. la tazza, |. >: ni È 
Deposito in Udine presso Giorauni Zandigizcomo 
farmacia alla Fenice risorta. e 
Reale-di A. Milippuzzi. 


la 


presso la farmacia‘ 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 198 3 
Avviso di Concerso. 


Resosi vacante il posto di - Maestro 
clementare inferiore per le due frazioni 
di Buttrio e Camino, è aperto il con- 
corso relativo, con avvertenza cho lo 

» istanze degli aspiranti corredate dei ti- 
toli prescritti dall’ arl. 59 del regola 
mento 5 settombre 1860 dovranno es- 
sere. prodotte al Protocollo Municipale 
non più tardi del 20 aprile p. v. 

. Oltre all obbligo di faro la scuola 
nelle. suindicate due frazioni, v' ha an- 
nesso* pur quello della scuola serale in 
Battrio. 

La nomina viene fatta dal Consiglio 
Comunale per un triennio con lo sti- 
pendio di lîre 600 all’ anno. 


Dal Municipio di Buttrio 
li 20 marzo 1869. 


Tì Sindaco 
- F. Forni. 


Provincia di Udine Distretto di Ampezzo 
COMUNE DI SAURIS 2 
‘ Avviso di Concorso. 


È riaperto, a tutto il giorno 84 del 
corrente mese di marzo, ìl concorso al 
«posto, di . Maestra elementare. mista di 
questo Comune coll annuo stipendio di 
L.:500 pagabile in rale trimestrali po- 
stecipate, «e coll’ obbligo della scuola 
serale e festiva per gli adulti. 

Le aspiranti dovranno: corredare le 
loro istanze coi voluti documenti, 

Sauris li 14 marzo 1869, 


Il Sindaco 
PETRIS. 
lì f.f. Segretario 
Plozzero. 


e 


ATTI TUDIZIARII 





N. Ai ia 8 
EDITTO — 

Ad istanza di. Pietro Peresson-Serin 
di Fusea in confronto della eredità gia- : 
cente della fu Caterina Celotti-Mazzolini 
rappresentata dal curatore avv. Campeis 
di quì, e creditori inscritti, avrà luogo 
in questa Pretura alla . Camera n. 4 nel 

‘ giorno 4A maggio p.v. dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. un quarto esperimento 
d° asta per Ja vendita degli immobili de- 
seritti: nell’ Editto 28 novembre 1867 
n, 4{429 pubblicato nel Giornale di I- 
dine nei giorni 5, 6, 7, febbraio 1868 
alli n. 30, 34 e 32, coll avvertenza che 
la delibera seguirà a qualunque ‘prezzo, 
e-che il previo deposito ed il pagamento 
del, prezzo di delibera dovranno farsi a 
mani dell’ avv. procuratore dell’ esecu- 
tante entro 8 giorni successivi alla de- 
libera verso ‘obbligo della erogazione a 
senso della graduatoria; si rende noto 
inoltre che trovandosi assente d’ ignola 
dimora il sig. Giovanni .nob. Bereris 
unico rappresentante della creditrice i- 
scritta Andrianna Perissutti gli venne 
deputato in curatore 1’ avv. D.e Pietro 
Buttazzoni al quale esso Bereris potrà 
fornire le' opportune’ istruzioni, ovvero 
nominare ‘altro procuratore qualora non 
prescelga di comparire in persona, do- 
vendo ‘în difetto attribuire a se mede- 
simo te conseguenze’ della sua’ inazione. 

Si pubblichi all’ albo e nei soliti luo- 
ghi, e si inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo, 29 gennaio, 1869. 


Il R. Pretorè 
Rossi. 





N. 2041 i 3 
EDITTO 


Si notifica all’assente  d’ignota'.di- 
mora Bonifacio Mizzau «di Beano che 
sopra istanza 43 and. n. ZIA di Gioa- 
chino Jacuzzi, venne in di lui confronto 
decretato pignoramento sopra ‘immobili 








{ ‘alcun odore, 


GIORNALE" DI UDINE 





SI TAR INZIALE I NANNI 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


in pertinenze dì Beano per il quoto non 


gravato dd’ usufrutto ad esso spettante, 
e ciò in via csecutiva del precetto came 


biario 11 ottobre 4867 n. 40244, 

Nominatogli in curatore l'avv. Munich, 
dovrà far pervenire al medesimo le cre- 
dute eccezioni, o nominarne altro di 
sua scelta, ove non voglia attribuire a 
‘se medesimo le conseguenze di sua ina- 
zione, 

Si pubblichi come di metodo all’ albo 
del Tribunale, © soliti luoghi, e per tre 
volte nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 16 marzo 1869. 
Il Reggente 
Carrano. 
G. Vidoni. 





N. 1912 3 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza di que- 


sto avvocato D.r Valentino Luigi Buttaz-, 


zoni in confronto di Giovanni Pressello 
di Tolmezzo e creditori inscritti, sarà 
tenuto în questa Pretura nel giorno 28 
aprile v, dalle ore #0 ant. alle 2 pom. 
Un quarto esperimento d’ asta per la 
vendita delle realità sottodescritte alle 
condizioni seguenti: * 
4. Ogni aspirante. dovrà previamente 
depositare 100 fior. effettivi d’ argento. 
2. ‘La vendita ha luogo lotto per lotto, 
come risulta dal protocollo d’ estimo. 
3. La vendita seguirà a qualunque 
prezzo anche al disotto della stima, e 
l'importo dovrà sul momento versarsi 
in valute d’ argento o doro al corso le- 
gale a mani dell’ esecutante per ero- 
garlo giusta la futura graduatoria. 
4. Le spese dell’ asia e conseguenti 
a-carico del deliberatario. 


Da vendersi. 


Casa di abitazione era molino ad ac- 
qua con due luoghi superiori in censo 
stabile al n. 464 di pert. 0.12 rend. 1. 
78.76. 

Casa, ossia bottega con magazzino in 
censo stabile al n. 54 sub. 4 con diritto 
di accesso anche per l’andito attiguo ed 
a ‘settentrione, È 

Si pubblichi nei soliti luoghi, e s° in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla' R. Pretura 

Tolmezzo, ‘26: febbraio 1869. 


Il R. Pretore 
Rossi. 


"N.387. 4 
EDITTO 


Il R. Tribunale Provinciale io. Udine 
rende pubblicamente noto che sopra 
istanza 42.- gennaio 1869 n. 387 di 
Luigi D.r Tavosanis prodotta in confronto 


| di. Giuseppe e Maria conjugi Snoij di 


Udine esecutati, nonchè di Odorico De 
Marchi pure di Udine, creditore inscrilto, 
ed in esito al Protocollo verbale 24 
febbraio p. p. ne’ giorni 8, 45, 22 mag- 
gio p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
alla Camera n. 36 di detto Tribunale, 
avrà luogo: triplice. esperimento per la 










vendita all’ asta delle sottadescritio rea- 
lità alto seguenti 


Condizioni 


4. AP primo e secondo esperimento 
«asta Pimmobilo esecutalo non sarà 
deliberato senonchè ad un prezzo mag- 
giore ad eguale a quello di it. 1, 29,500 
risultante dal Protocollo di stima 28 
settembre 1868 n, 10204 sub. c cd al 
terzo esperimento a qualunque prezzo 
semprechè basti a render coperti i cre- 
ditori inscritti fino alla stima. 

2. Le spese tulte degli esperimenti 
e’ asta nessuna ceccettuata, come pure 
quelle della delibera colta tassa di tra- 
sferimento della casa staranno a peso 
esclusivo del deliberatario. 

3. Ogui aspirante all’ asta dovrà pre- 
viamente eseguire a mani della Gommis- 
sione Delegata il deposito del decimo 
del prezzo di stima, e rendendosi deli- 
beratario, dovrà entro otto giorni suces- 
sivi depositare il rimanente a saldare il 
prezzo della delibera stessa, colle spese 
ìndicate nel precedente art. secondo, e 
ciò tutto in valuta legale solto commi. 
natoria delle conseguenze portate dal $ 
438 del Giud. Reg. 

4. Rendendosi deliberatario 1’ esccu- 
tante, sarà esente da previo deposito, e 
dal pagamento del prezzo, restando sol- 
tanto in obbligo di depositare 1’ even- 
tuale differenza che potesse rimanere a 
suo debito dopo essersi pagato dell’ in- 
fiero suo credito di capitale, interessi e 
spese, e ciò dopo che sarà passata in 
giudicato la graduatoria proferita sulla 
distribuzione del prezzo ricavato dalla 
vendita della casa esecutata. 

3. Dal di della delibera in poi, sta- 
ranno a tutto carico del deliberatario tanto 
le prediali imposte gravitanti la casa 
esecutata, quant’ anche gli altri gravami, 
e pesi che vi fossero infissi. 

6. La casa esecutata viene venduta 
nello stato e grado în cui si trova senza 
alcuna garanzia nè responsabilità dell’e- 
secutante. 


Descrizione della Casa da subastarsi, 


Casa in Udine coi suoi fondi e cortili 
situata in Udine Contrada San Pietro 
Martire o del Giglio alli anagrafici n. 
880, 881 in censo provvisorio sotto il 
n. 1522 e censimento stabile ‘allibrata 
come segue: . 

Casa con portico ad uso pubblico in 

ap. al n. 4205 di pert. 0.42 rend. 1. 


‘ 403.20. 


Luogo terreno con superiore in map. 
al n. 1204 d di pert. 0.04 rend. 1, 0.74. 

Idem în map. n. 4204 Udi perl. 
0.05 rend. 1. 47.26. 

Casa con portico ad uso pubblico in 
map. n. 2898 sub. 4 di pert. 0.10 rend. 
1. 168. 

Totale pert. 0.61 rend. |. 589.20. 

Locchè si affigga all’ albo del Tribu- 
nale, ne’ luoghi di metode e s° inseri- 
sca tre volte nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 16 marzo 1869. 
II Reggente 


Cannaro. . 
G. Vidoni.” 





. QL1o DI MANDORLE PURO 


LA FABBRICA '0S. MAZZURANA E C- DI BARI fornisi 
farmaceutico -in qualità sempre. recente e pura a prezzi 
‘sua posizione per l’ aquisto della sostanza prima, 

Si eseguiscono Je commissioni prontamente fanto in stagna 


di ogni desiderata grandezza. 


ce questo importante articolo 
0 che, in vista della favorevole 
offre la maggior convenienza, 
te quanto in barili 
46 


‘ ‘PRESSO IL. PROFUMIERE 


NICOLO 


CLAIN 


IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 
PEI CAPELLI E BARBA 
- del celebre chimico oitomano 
n È ALI-SEID o 
‘ Sì ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 


facile è il modo 


non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barla, 
‘di servirsene come si‘vedrà dalle spiegazioni unite alle 


dosi. Nelle domande si deve isidicàte il color nero o bruno. 


. MILANO, ‘Molinari: Corso 
principali città d'Italia, lug! 


Vittorio Emanuele - N. 49 — ed in tutte le 
hilterra, Germaoia, Francia, Spagna, ed America, 


Prezzo italiane lire 8.60 
© Udine, Tip. Jacob e Colmegna 








SOCIETA’ BACOLOGICA 16 
ENRICO ANDREOSSI È COMP. 
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE. 


per l'allovamonto 1870. 


SESTO ESERCIZIO. 


(I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa 
gnati in Eeropa dagli Incarie della Società e distrilmiti ai Soci al prezzo di costo. 
Le suttoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Ge 
rente 6 presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli Borgamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 
però non oltre il 30 aprile p. v. 

Le carature sono di L.'1000 (mille) ciascuna pagabili L. 300 il 30 Aprile p. +, 
e L. 700 il 30 Settembre p. v. como nei $$ 4, È, 6 dello Statuto Sociale 1869-70, 

Si accettano anche le sottoscrizioni per mezza Caratura ossia L. 500, pagabili 
proporzionalmente alle scadenze indicate. 

Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi no fa ricerca al Gerente 

Enrico Andreossi In Bergamo 
Luigi Locatelli in Udine 
. Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipi, Consorzi Agrari, 
Società Bacologiche ecc. ecc. , 

Presso il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevonò le schede di Assotiazione 
per essere trasmesse come sopra. 

A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua spebialità assume 
sottoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come sobto verso la provvigione di 
centesimi cinquanta per cartone alla consegna. 

Per ogni decimo ) Lire 30 all’ atto della sottoserzione 
di Azione ) » 70al 80 settembre 41869, 


UFFICIO COMMISSIONI 


DELLA 3 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 


Udine, Palazzo Bartolini. 


Zolfo per le Viti. . 


i Il termine utile indicato dal manifesto 3 dicembre p. d. alle prenotazioni per 
P acquisto dello zolfo occorribile per le viti nella prossima campagna è prorogato 
sino al 43 aprile p. v. ì 

. Antecipazione di lire 5.20 per quintale; i) restante prezzo (altre lire 20) pa- 
gabile alla consegna. 

Riferibilmente ai paragrafi 5 e 6 delle condizioni accennate nel manifesto sud- 
detto, si avvertono i signori committenti che la macinazione dello zolfo venne inco- 
minciata col giorno 41 marzo corrente nel molino di proprietà del fornitore signor 
Antonio Nardim, situato presso la strada di circonvallazione. fra le porte Gemona e 
Pracchiuso, ove ciascun sottoscrittore, che desiderasse ispezionare le relative opera» 
zioni di polverizzazione, la libero |’ accesso in ogni ora del giorno. * 


Seme-Bachi del Giappone 
pel 1870. 


Importazione diretta Marietti e Prato di Yokohuma al prezzo di costo, colla 
provigione di lire 2 per cartone. Prenotazioni sino a 30 aprile p. v. verso lire 3 
per cartone, altre lire 8 entro giugno, saldo alla consegna. Partecipazione dell’As- 
sociazione agraria friulana all’ esame dei rendiconti e ripartizione del seme. Resti. 
tuzione integrale delle somme antecipate. nel caso di mancata importazione. 

















Salute ed energia restitaite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY EC, DI LONDRA 


Guarisce radicalmente Ie cattive digestioni (dispepsie, gastriti). ueuralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fogoto, nervi, mem- 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del 
sangue, idropîsio, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa 
é puse il corroborente pei fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando buoni muscoli e 
sodezza di carni, 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un'cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cora n. 65,184. 
Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 

+ + + « La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcon incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gambe diventarono forli, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco è ry- 
busto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mentee fresca la memorie. 


D. PIETRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunelto. 
Caro sig. du Barry Cura n. Firenze it 28 maggio 18607. 


Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
presicdevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disap- 
petenza ed un abbattimento di spirito aumenfava il tristo mio steto, La di lei gustosissima Revi« 
lente, della quate non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effelti, mi ha assolutamente tolla da 
tante pene. — Io le presento, mio caro signore, î mici più sinceri ringraziamenti, assicurandula 
in pari tempo, cheso varranno fe mie forze, îo non mi staocherò moi di spargere fra i miei ci 
noscenti che fa Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal ge- 
nere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giulia LEVI. 

La signora marchesa di Bréhon, di selle anni dibattiti nervosi per tulto il corpo, indigestione 


insonvie ed agitazioni nervose, 
Cura n, 48,314. Catescre, presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, 
Miss. ELISABETH YEOMAN, 


N, 52,084: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,478: Sainte 
Romaine des Illes (Ssona e Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
ai miei 48 anni di Orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARET, 
parroco. — N. 66,428: la bambina del sig, notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (‘Porine) 
da una orribile malaltia di consnnzione. — N. 46,210: il sig. Martin, dott. in medicina, da tuna gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 46 volte al giorao per lo spazio di otto 
anni. — N. 46,218: il colonnello Waleon, di gotta, nenralgia e stitichezza ostinata, —N, 44,422; il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cogionsta da eccessi di gioventù, 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
. e 2 via Oporto, Torino. 

La scatola del peso di 414 chil, fc. 2,50; 412 chil. fr, 4,50; 4 chil, fr. 8; 2chil, e {8 fe, 47.50 
6 chil. fr, 58; 12 chil. fr, 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 40.50;2 lib. fr. 48; Sib, fr. 58; 40 lib. fr, 
62,— Contro vaglia postale. 

La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo fumicista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. Ias 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchelli farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Noviglio farmacista. 
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